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s'm;ncmu: le fermazioni predominanti nella zona sone

zappresentate da calcari biamchi a Rudiste di eta' Cretacics,
a velte giacenti su calcari dolqnxttct‘c dolemie dell!Infra-
cretacice. Nella sena di Filettine sene evidenti calcari ;cn-
patti gilalle chiari cen gastercpodi, delemie ¢ calcari dolemi-
tici di eta! Giurassica. Questi caleari peggiane direttamente

su dolemie grigie saccareidi con imtercalasieni di livelli

scistoso-arenacei con modulil a liste di selce. Questo comples-
a0 o' attribuite al Lias. Il Trias ef pure rappresentato da
dolomie cristalline grigie biancastre cempatts. Quus;o affie-
Tamento o' a contatto per faglia col Crstacice.

Le formasioni sepra descritte presentans discreta perosita’
cristallina. Le fratturasieni semo abbastansa intense per cul
da un punte di vista ltrottnncuéc petrofisico si pue! ritene-
re abbiano buome caratteristiche di roccia serbateio.
ZETTONICA: La sena o' caratterissata da una tettonica molte
intensa probabilmente ripresa in piu' periedi.lLe noteveli
dislecasioni rendono la scna morfelogicaments e tepografica-
mente molto difficile. Il motive principale strutturale o'
"ltalte di Filettino” in cui il termine piu' antice affierante
¢! rappresentate dal Trias. Queste affioramente ¢! piutteste
cemplicato; sembra i1 risultate di una tettonica cempressiva

seguita successivamente da faglie normali. ls sorgenti dello



Aniene sembrane seguire una linea di faglia normale, oriemn-
tata NO-SE.
Il contatto meridionale fra Trias e Cretacico o' prebabil-
mente dovut9 ad una faglia inversa. 1 vari metedi goof!l;ci
; causa'dollo asperita! topografiche si presentano pressoc-
che’ inutilissabili e anche laddove si possono applicare

i dati che andrebbsreo a fornirci nen ccnpcnlcrobbar; la
rilavante spesa.

Pertante, come indicato nel Pro;runuaidoi laveri, o'.ecnni-
ﬁgliabilo offottua:o un ben dettagliato rilcvnnantq 3301031-
co di suparfice, -nppand? 1'area su carte alla scala 1:10.000
e, con llaiute di yarie sexioni misurate, ottenere una
accurats interpretazione del sottosuolo onde poter, se giu.
lt§fieat;’dni risulta;i. ubicare una perforasione profonda
sui 3000-3500 metri. L'indagine nnqcanicu af!rira{ certa-
mente, oltre alla pessibilita! di ritrevamento di idrocar-

buri, sufficienti dnti_per.la‘quinitiva valutasione del

permessc e delle aree circostanti.




